
Invocazione allo Spirito Santo

Beato G. Alberione

Diceva dunque: «A che cosa è simile il regno
di Dio, e a che cosa lo posso paragonare? È si-
mile a un granello di senape, che un uomo
prese e gettò nel suo giardino; crebbe, di-
venne un albero e gli uccelli del cielo vennero
a fare il nido fra i suoi rami».

E disse ancora: «A che cosa posso parago-
nare il regno di Dio? È simile al lievito, che una
donna prese e mescolò in tre misure di farina,
finché non fu tutta lievitata».

Passava insegnando per città e villaggi,
mentre era in cammino verso Gerusalemme.

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Idea giusta dell’apostolato
Apostolo è colui che porta Dio nella sua anima

e lo irradia attorno a sé.
Apostolo è un santo che accumulò tesori; e

ne comunica l’eccedenza agli uomini.
L’Apostolo ha un cuore acceso di amore a Dio

ed agli uomini; e non può comprimere e soffo-
care quanto sente e pensa.

L’Apostolo è un vaso di elezione che riversa, e
le anime accorrono a dissetarsi.

L’Apostolo è un tempio della Ss. Trinità che in
lui è sommamente operante. Egli, al dire di uno
scrittore, trasuda Dio da tutti i pori: con le parole,
le opere, le preghiere, i gesti, gli atteggiamenti;
in pubblico ed in privato; da tutto il suo essere.

Vivere di Dio! e dare Dio.

Lc 13,18-22

Beato G. Alberione, 1950; UPS, 4, 277s; cfr. SP; CISP, p. 582

O santo divino Spirito, 
amore eterno del Padre e del Figlio, 

io ti adoro, ti ringrazio, ti amo, 
ti domando perdono per tutte le volte 

che ti ho contristato in me e nel prossimo.
Discendi con molte grazie nelle sacre ordinazioni

dei vescovi e dei sacerdoti, 
nelle consacrazioni  dei religiosi e delle religiose, 

nella confermazione di tutti i fedeli: 
sii luce, santità, zelo.

A te, Spirito di Verità, consacro la mente, 
la fantasia, la memoria: illuminami.
Che io conosca Gesù Cristo Maestro 

e comprenda il suo Vangelo 
e la dottrina della Chiesa.

Accresci in me il dono della sapienza, 
della scienza, dell’intelletto, del consiglio.

A te, Spirito santificatore, consacro la mia volontà: 
guidami nei tuoi voleri, 

sostienimi nell’osservanza dei comandamenti, 
nel compimento dei miei doveri.
Concedimi il dono della fortezza 

e il santo timor di Dio.
A te, Spirito vivificatore, consacro il mio cuore: 

custodisci e accresci in me la vita divina. 
Concedimi il dono della pietà. Amen.

Né l’uomo che semina, né la donna che
impasta hanno potere di agire perché il seme
germogli o la farina lieviti. Quello che possono
fare sembra molto limitato, ma in realtà è
determinante: se l’azione iniziale non viene
compiuta tutto il resto non si realizza!

Così avviene anche per l’Apostolato. 
È lo Spirito Santo che fa fiorire nel cuore

delle persone il seme della Parola di Dio na-
scosto nel loro cuore da un nostro atteggia-
mento o parola, da un sorriso o da ogni
piccolo gesto che derivi da “un cuore acceso
di amore a Dio e agli uomini” come ci dice il
nostro Fondatore.

Ma, come è nello stile di Dio, Lui si incarna
sempre e desidera arrivare a chi ci sta intorno
attraverso di noi.

Il beato Alberione ci incalza: “Non importa
che si adoperi un mezzo o in altro; importa
che vi siano cuori ardenti e anime che vogliono
riversare tutta la loro pienezza nel cuore
degli uomini. Ecco l’anima che vuol far l’apo-
stolato” (Haec Meditare II. 7, p. 133).

“Quando si ha nel cuore il fuoco (non qual-
cosa di sentimentale e vaporoso), si trovano
tante iniziative e tante industrie. Il vero
amore è quello che si mostra con la fatica di
ogni giorno per l’apostolato: esso fa pensare,
correre, organizzare” (Haec Meditare II. 8, p.
179-180).

Maria, Regina degli Apostoli, San Paolo, il
Primo Maestro e tutta la Famiglia Paolina
celeste intercedano per noi dal Maestro
divino frutti abbondanti per il nostro lavoro
spirituale e per il nostro apostolato in questo
nuovo anno.

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni



Il Primo Maestro parlando alle Figlie di
San Paolo dell’apostolato e di Maria dice:
«Questo apostolato che cos’è? È compiere ciò
che ha fatto Maria: Maria ha dato Gesù al
mondo, Gesù Via, Verità e Vita. Dando Gesù
Via, ci ha dato la morale cristiana; dandoci
Gesù Verità ci ha dato la dogmatica, la verità,
la dottrina; e dandoci Gesù Vita ci ha dato la
grazia, non per lei che l’aveva già, ma perché
Iddio ha voluto che suo Figlio passasse per
Maria, … E noi dobbiamo sempre rappresentare
Maria, che offre Gesù, il frutto benedetto del
suo seno.

Ora, voi che cosa fate? Lo stesso, e cioè:
come Maria ha dato al mondo Gesù Cristo
fisico, così voi, dando la dottrina, la morale e
il culto cristiano, date Gesù mistico che è la
Chiesa stessa, cioè il complesso dei fedeli, di
coloro che vivono in dipendenza dal Romano
Pontefice, credono alla dottrina del Vangelo e
vogliono vivere secondo il Vangelo. … Apo-
stolato vuol dire portare il bene, e quale bene
maggiore di quello che ha portato Gesù dal
cielo? Gli uomini senza accogliere il bene che
ha portato Gesù dal cielo, non possono arrivare
alla vita eterna.»

Quindi don Alberione ci dice che la Ma-
donna ha “semplicemente” donato ciò che
possedeva, cioè Gesù. Il verbo “possedere”
però non è inteso come se fosse proprietaria
di un qualcosa o di qualcuno da difendere
gelosamente, ma indica una profonda co-
noscenza che ha permesso a Maria di diven-
tare l’Apostola per eccellenza perché per-
fettamente cristificata.

Gesù Maestro, 
che hai predicato la tua celeste sapienza

e hai disposto che venisse comunicata 
per mezzo degli apostoli, 

rivolgi benigno il tuo sguardo 
sopra di noi e sul nostro apostolato.

Ti ringraziamo di averci dato 
i mezzi più ingegnosi,
più celeri e fruttuosi: 

tutto è tuo, come noi stessi 
siamo strumenti per la tua gloria.

Ti offriamo il nostro lavoro 
con le stesse intenzioni 

per cui hai lavorato, predicato, sofferto. 
Intendiamo cooperare 

alla salvezza delle anime, 
come cooperarono Maria, 

Giuseppe, Paolo.
Donaci la tua benedizione, 

o Gesù Maestro, 
affinché compiamo questo apostolato 

con intelligenza, 
con amore e con frutto: 

per la gloria di Dio 
la pace degli uomini.

Amen
Istituto Maria Santissima Annunziata

Prima dell’apostolato tecnico

Preghiere Famiglia Paolina, p. 224
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Con Maria contempliamo i Misteri della Luce.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per il
nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola Preghiera


